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GIORNILI DI PADOVA 
I L C O S i i ? m e 

il più (lliluso del la Città o Pro-vìncia 

A B B O N A M E N T O 
da 1 OUobnt'a 31 Biceinbre •[>• "• 

Pubblicità In IV paflina 
MASSIMO BUON. PREZZO . 

G E N T E SÌMI 5 P E R PAROL N 

La clausola dei vini 
. , • ' • • • i i i p » < — 

Come i Icllori Vi-dranno dai dispacci 
particolari del 'Comune \n terza-patinai i 
due governi di Roma e di Vienna non,si 
sono ancora intesi circa la famosa ohiusdla 
doi vini ed anzi sembrano lontani dal­
l' intendersi. ' : ' 

Pare che alle prime divergenze ora so 
ne aggiunga un'altra, riguardo alle uve pi­
giate, che il ministero austro-ungarico non 
vuol ammettere al beneficio della tariffa' 
speciiile. , • •„ , : 
. .Per oggi non entro, come dicono gli av­
vocati, nel merito della (piestione, . sulla 

'qiialo, del resto, il Comune si è' gii tratte­
nuto altra volta, spiegandone il carattere, 
l 'importanza, e i vantaggi della lariiTa per 
i nostri produttori vinicoli. 

Ciò ohe sia succeduto poi, al momento 
di applicare quella tariffa, i lettori sanno 
da lunga pezza, e conoscono anche i punti 

,1 sui quali le opinioni dei due governi si 
staccano l'una dall'altra; 

Oggi non voglio fermarmi brevemente 
'•'-• che sopra un punto affatto accessorio delr, 

l'incidente, cioè sul contegno della stampa, 
la quale, se, in genere, ha delle "beneme-

} • renze verso il pubblico, ha pure dei torti, 
. ed ha bisogno di emendarsene. 

Quantoall'insorgeredeldissenso, i giornali 
. utBciosi che se ne sono occupali, lo hanno 

fatto con tanta malagrazia e con tanta al­
terigia fuori di posto,.specialmente trattap-

.: dosi di un alleato politico, che, a fareja 
posta, perché abortissero le trattative jti 

' componimento, non si sarebbe potuto fare 
di peggio. 

Alcuni giornali, ed anche dei più seri, 
sono arrivati al punto di affermare che il 
Governo austriaco impauritosi delle parole 
risoluto di Giolitli, si era de.qispfa cedere im­
mediatamente alle nostre ingiunzioni !I 

Mi ricordo di aver scritto subito che que­
sto era il vero modo per ottenera il con­
trario; ed è ciò appunto ohe avvenne, per 

la ragiono naturalissima che, come fra due 
individui che ai trovano in rotta, so qual­
cuno cerca rappattumarli, non è certo aiz­
zando lo suscettibilità di una dello parti 
che vi potrà riuscire. 

So ciò avviene. fra individui, succede 
multo più, l'acibnente fra Governi, ed il fatto 
ci dà.ragione pur troppo. 

A Vienna si sono impuntigliati, e non 
v'ha dubbio che oltre alle cause intrinse­
che della questione, vi ha contribuito | Il 
contegno deplorabile della stampa con le 
sue fanfaronate. 

La stampa, che, ripeto, può rendere 
gr,a,ndii servigi, no,ha reso in quesla océa-
sione uno di cattivissimo, e non è il solo. 

Basta vedere il contegno di moltissimi 
giornali dacché fu aperta una campagna 
por le prossime elezioni. ,„ 

Se.In pubblica opinione non fosse già 
in gran parte traviata e guasta, i giorriali, 
fatte le debite eccezioni, contribuiscono in 
gran parte a traviarla e guastarla. 

Se vi è una riforma urgentissima in 
Italia, è corto, fra le altre, quella di rao-
difloare sistemi e modi di chi adernpie il 
cosidetto mandato della pubblicità. 
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ROBERTO GLASCO 

ROM.A.NZO INEDITO 

DI 

J A R R O ( 6 . P I C C I N I ) 

•= Come fare? -jEoeo.Ja domatida, che Io 
crucciava; ma lo crucciava soltanto per pochi 
momenti. 

Subito ripigliavano i suoi pensieri la Jqr 
consueta allegrezza; egli .sperava, sperava; la 
fortuna doveva arridergli, non poteva averlo 

'abbandenato per sempre. Sentiva una voce 
•che lo avvertiva della sua vicina prosperità, 
' e lo ridiceva sempre anclie alla mOglie. 

VI. 

Allorché si alzò quel giorno, debole, vacil­
lante, e trovò imbandita la lauta colazione 
preparatagli dalla duchessa, le idee più rosee 
gli tornarono a fervere nella mente. 

Invece di domandarsi a prezzo di quali sa-

istruzìone primaria e normale 
In data del 27 settembre fu dal ministero 

della Pubblica Istruzione diramata ai Prefetti, 
Presidenti dei Consìgli scolastici provinciali e 
ai R. Provveditori agli studi la seguente cir­
colare : 

Per le disposizioni contenute nell'art. 5 del 
decreto ministeriale del 30 t.-.glio p. p. il con­
ferimento dei posti di studio presso lo Scuole 
normali non.dovrà ritenersi deflnitivo se non 
dopo I' esplicita approvazione di questo Mìni-
siero, - Pertanto i H: I=r.)vvoditori agli stuli 
<!nrei'anrio crie t'esito degli esami di concorso 
non sia reso palese, prima della detta appro­
vazione. 

Gli atti da mandare al Ministero per l 'ap­
provazione di cui sopra sono i seguenti; j 

1.0 Prospetto doi voti conseguiti nogli esa­
mi dì luglio e dì ottobre dagli alunni e dalle 
alunne già forniti di posto di studio. Tale pro­
spetto sarà Brmato dal R. Provveditore agli 
studi e dal Direttore della scuola e conterrà, 
nella colonna delle osservazioni, la indicazione 
- Consena H posto - scritta in inchiostro ros­
so, per quegli allievi che ottennero nell'esame 
i punti prescritti dagli art. 100 e 304 del Re­
golamento vigente, sulle Scuole normali. 

2,0 Prospetto dei voti conseguiti dal con­
correnti ai posti di studio vacanti, firmato dai 
funzionari su accennati. Nella colonna delle 
osservazioni si scriveranno con inchiostro ros-

crifìzii la sua, povera moglie si fosso procu­
rata tutta quella grazia di Dio, pensava, man­
giando cnn il migliore appetito; 

— L'ho .sempre detto. Maria ha dei tesori, 
raa li tiene nascosti, forse, per farmi una sor­
presa... 0 perché non vuole che io lì spenda.. 
Ringrazio Dio ohe queste due stanno bene,., sì 
sono provvedute... io non ho bisogno di pen­
sare a loro,.. 

S' eran nutrite d' un po' di pane e stavano 
liete, tutt'e due con un ineffabile sorrìso, ,a 
vederlo mangiare, . 

La magrezza d'Olimpia faceva paura, la ma­
dre tremava solo al guardarla, il duca sapeva 
ohe alla figliuola, secondo gli avean detto ji 
medici, restavano tutt'al più, due o tre me^i 
di vita; ma gli pareva, guardandola miglioras­
se. Vero è che la guardava di rado. Da qual­
che tempo era assorto in tutt'altri pensieri; la 
necessità dì trovare denaro. 

La mattina del Natale la duchessa era u-
scita. 

Pioveva, era freddo ; Olimpia rimase in 
casa. 

Il duca dormiva e sognava nel suo letto; so­
gnava de'modi con con cui arrivare alla fortuna. 
Si vedeva ricco, fra mucchi d'oro, felice, scor­
geva un avvenire, tutto di splendidezze, 'e sì 
rivolgega sghignazzando, a guardar la vita 
meschina, eh'avea mouato da alcuni mesi, o 
ohe gli si presentava in spiccate immagini. 

Olimpia, uscita la duchessa, facea nella sua 
camera, ìuainochiata, le preghiere richieste 
in giorno si solenne. 

Fra gli ultimi amici del duca, poiché i più 
ormai s'eran da luì allontanati, godeva le sue 

so, le parole - Ollcnne il patto - contro il 
nome dei cnncorrontì designati dal OonMp;tio 
scolastico provinciale, come meritevoli del po­
sto di studio, ' 

3.0 I detti prospetti dovranno comprendere 
le .sei^uenti notizie : 

a) Nome, cognome e ^paternità dell' a-
lunno ; , '•' 

6) Luògo .(con indicazione della pl'ovincia) 
e data di nascita; 

e) Classe a cui sarà iscritto nell'anno sco­
lastico 1892-i)3. ,, 

r voti negli esami saranno iscritti in tutte 
lettere. IS'on sono ammesse cancellature. Le 
correzioni che fossero riconósciuto necessarie 
saranno fatte con aggiunte Armate dal Prov­
veditore. 

4,0 Copia (iella deliberazione del Consiglio 
scolastico provinciale, colla quale si^'iipproya 
l'esito degli esami lii concorso d si cohferisóono 
i posti di studio, Ine-ssa dovranno indicarsi 
con tutta esattézza il nome, il cognome, la pa­
ternità, la nata dì nascita e la clas.se di cia­
scun giovine, cui il posto viene conferito, : 

5,0 Lo Provincie ohe hanno più di una 
Scuoia normale dovranno mandare al Mini­
stero una copia dei citati documenti ed una 
lettera speciale di aocompàgnatnento per ogui 
Scuola. 

6,0 Nelle antiche provihfcie napoletane il 
conferimento dei posti di studio da pagarsi coi 
fondi della soppressa Oa.ssa ecclesiàstica dovrà 
farsi con speciale dehberaziono, corredata dai 
prospetti indicati nei paragrafi 1 e i della pro-
sente.'A fianco della letteta di trasmis.sione si 
scriverà : Posti di Studio assegnati sul fondo 
della soppressa Cassa ecctésiaslica. 

Similmente si farà per i posti di .studio isti­
tuiti dalle Provincie. 

7.ÒÌ posti di studio da pagarsi sul detto 
fondo della soppressa Cassa ecclesiastica, po­
tranno essere conferiti anche a giovanotte del 
corso preparatorio ed essere inferiori a 300. 
lire. Però il Ministero, secondo le raccoman­
dazioni fatte altra volto, dichiara che dovrà 
dar.si la prel'eroni'a alle alunne dei corsi nor­
mali propriainento detti, e la provvinnì per 
ciascun posto dovrà elevarsi gradatamenteia 
300 lire appena lo comportino gl'impegni hi 
corso, per pósti conferiti negli scorsi anni. 

Per tutto il resto si osserveranno le nornie 
note dal cap. XI del regolamento vigente. ' 

8.0 In nessun caso il numero dei posti di 
studio, tenuto conto di quelli già conferiti po­
trà essere superiore a quello assegnato ad o-
gni Scuoia e ad ogui provìncia Colie tabelle 
A e B annesse al Decreto ministeriale del 30 
luglio su citato. 

Fra i posti di studio già conferiti dovrinno 
comprendersi quelli goduti da giovanotte dei 
corsi preparatorii, prima dell'ottobre 1891, sem­
pre che, s'intende, esse abbiano conseguito in 
lino d'ogni anno i punti prescritti dagli arti­
coli 100 e 104 del regolamento vigente. 

peculiari simpatìe un gentiluomo più attem­
pato dì lui, anch'egli duca, e ridotto a vivere 
d'espedienti. 

Era un gaio parassita, si vestiva d.slle spo­
glie di certi gran signori, suoi amici, o dì a-
biti, che essi gli facevano;, era il cavalìer ser­
vente delle donne, ohe essi non osavano pre­
sentare ad altri; rendéa servigli, più o meno 
bassi; non c'era strada nel centrò di Napoli, 
e anche remota, in cui non aves-se creditori. 
Coi creditori no fircea di tutte, a volto perfino 
lì pagava. Da varii anni conosceva il giovine 
principe Nareskn. 

L'avea conosciuto a Londra, quandojegli vi 
stava col padre. Si chiamava II duca .'\uselmo, 
avea avuto|dal!vecchio principe denari, impro-
perii, pranzi succulenti, e stranissimi incari­
chi, che avea soddisfatti a meraviglia. 

Di tratto in tratto, il prìnoipo Naresku ve­
niva nella sua villa dì Posillipo; rare appa­
rizioni; allora il duca Anselmo non lo lascia­
va una giornata. 

Come sa il lettore, noi lo riconduciamo [ih 
questo capitolo a circa due anni prima che 
fosse uccisa la bolla signora Michiells. 

Mentre Olimpia pregava e il duca sognava 
fu suonato il campanello alla porta dell'appar­
tamento del duca. 

Erano suonate da poco le undici del mat­
tino. 

Andò a aprire una servetta. 
— O'è il vostro padrone? — dìs.se il duca 

Anselmo. 
— Sì, signoro, è in letto... è malato. 
==« Ebbene mi occorre di vederlo,,. 
Richiuse l'uscio dietro a sé, entrò in casa 

Si commette alla dili'en/x dei '•lo^noii Pre­
fetti e dei R R Pioivediteli agli studi l'o-
•.atta osservanza dello dispoMZuuii contenute 
nella piesehte circolare, e aftinché agi atti 
su detti polsino giungoie al Minatele senzi 
alcun iniUuio, i Ouisigli «colisdci piovmcnh 
dovi anno ossele coium xti nel binino iihme-
diat-ìioeulo sueces'ivo a quello ni cui .ivi,inno 
tei mino gli esami il conoorso 
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Dispacci TeieOTaflci 
(AÙENZÌA STJIFANJ)^ ' 
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PARIGI II — La convenzione commercialo 

fran^Qf-avizzero sptiWia riaperto il Parlamento 
si\nVps,iìtJi.,liÌl|A,Pp,enA • l'> 1\ 

Nel Consiglio tenuto iH' I liwo, Lnubet ha 
aniiunzialo che le dimoiti i/ioni pubbliche a 
Garmau\ sono pioibite 

BUDAPEST, 11 =. Ncirodierm seduta della 
coinmissiono di manna, dell i delegizione un-
gheiese l'ammiraglio Steineck annunziò che 
la costiuzioiie della prima i m e per la difesa 
del titolale sarà finita pioh ibilmento ontio 4 
anni Quanto alla «•ocon-li naie pei la cui co­
struzione fu isciitto il dedito in bilancio straor-
dinaiio, - non si ti atta già di un aumento di 
foiza atli\a della flotta, ma di sostituzione di 
unir ora/? ita divenuta mscn ibile Attualmente 
oltuitd tio coiazzate hanno pieho valoie di 

coniliaitimento Duo altre sono servibili soltanto 
in corti cnsi eventuali. , • 

Coiiclnse che l'aumento dei moniors sui Da-
nuiiin fu causato da opero di regolazzazìone 
del ciirso dei Danubio alle porte dì ferro. 

Dopo queste spiegazioni, la delegazione ap-
pri,)V(V il bilancio della marina. 

VIKNNA, 11. — All'arrivo dell'Imperatore 
Guglielmo, seguito a mezzogiorno, si trova­
rono alla staziono coli'Imperatoro Francesòo 
GlusippeJ sette arciduchi, il principe Leopoldo 
di PI ii.ssià,' il duca 'GnntiiOr di Scblewìi?4h)l-
gteiii, l'a r.basciatore Reuss e tutti gli ufTlcî li 
tedeschi che parteciparono alla corsa dì regì-
stoiiz'i da Berlino a Vienna. .Francesco Gip-
seppf aveva l'uniforme prussiana e Gugliehtìo 
ruujlwrine austroungarica. i 

Guiilioluu) dòpo abbracciato con efrusiono 
più Volte FraiiCGSco G'iuseppe, abbracciò f̂ ii 
arciduchi Carlo Luigi e Alberto, riandò la mano 
alili altri principi. \ 

A Schonbrunn dove Guglielmo si recòassie-
raè^'all'Imperatore Francesco Giuseppe, accl^i-
mato lungo tutto il poi'corso da eiioriue folla, 
fu ricevuto dai dignitari di Corte, da Kalnoky 
e Taaffe. ; 

Quivi giunto, Guglielmo ricevette ì ministri 
e le autorità, A Taaffe conferì l'ordine del­
l'Aquila Nera. 

IL COMMERCIO J E G L l ESPLOSIVI, 
U n a c a u s a importante 

Dna causa importante è stata iniziata net 
giorni scorsi avanti il Tribunale di Savona 
dalla Nobel's Esplo.sìve Company Limited di 
Glasgow e dalla Deutselio Sprengstoir Action 
Gesellschaft di iVmburgo, contro la Società 

ssssBmcssa^Sii •T^tmm.,T^rr.rr, Mww-.»T™™Ma^wgMM 

contini iitalo di rrlireiina e dinimife con sode 
a Pani»! ed a Oengio 

Con atto rogato nel IPSfS a Parigi fiale So­
cietà sovradette, lo bociet i i t i l i I MILITI ii-
nnnciavano, mediante (oniponso, pel un pe­
riodo di 25 anni,i alla fabbric izione od al com­
mercio di sostanze esplolive m quilnnque pie 
so, ad ssolusiono delh Svizzera, Italia Fran­
cia, sue nolonie o protettorato, Belgio paesi 
del litoiale del Moditaiianeo, Austrn-tJughoria 
eocoftuttt.i paesi del litoiale del "tlai Neio, 
Portogallo, Repubblica Aigen'im. Uinguav, 
Paiaguav, Pmarna e Venezuela, restmdo ri­
sei vata alla altro Societt oontneuti l'esclusi-
vilà per tutti gli altii pui|ti del globo 

A questo contratto avrebbeio oia confiav-
vonuto le Società italo fiancesi l'abbpicando 
prodotti esiilOìivi e destiihtndoli i piesi pi ci­
biti; me ile Società anglo-tedesche, venute a 
cognizione di questi mancanza u pitt ' , e sa-
oute che nella i ida di \,ido stavansi cari­
cando sul veliero Ani/usta Al, appositamente 
noleggiato dtlio 8iiciet\ liilo-fiancesi circa 
duecént=i tonnellate di esplosivi destiniti al 
Tianswaal, inoltlaiouo istanza al presidente 
del Tribunale di Savona pei il sequostio della 
Wercelcaiicata e da caiicarai snìVAW'sIa M. 
ed il sequestro, aooerdato, ebbe luogo il 20 
settembre p p. 

Le Società italo-francesi oppongono u aitarsi 
di semi-espiosivi diretti ad Honfleur e non già 
al Transwaal, e domandano la revoca del se­
questro mediante cauzione, protestando intanto 
per i danni. 

; Le Società anglo-tedesche offrono di pro­
vare che la merco sequestrata.yenuo venduta 
con destinazione finale al Transwaal, od insì­
stono per la conferma del sequestro, raertianta 
il quale soltanto viene impedita la violazione 
del contratto, ,Quanto al giudizio di inerito, 
questo, secondo il Contratto stesso, è devoluto 
al giudizio inappellabile di un Collegio arbi­
trale composto di duo negozianti e di un dot­
tore in legge da nominarsi dal presirlonto del­
le Haiisóati.sches Oberiandes-Gericht di Am­
burgo, 

Le Società auglo-germaaiche souo diibso da­
gli avvocati Orsini e Bii;liatì, e rappresuiitate 
dal procuratore Brignoni; quelle itiiio-fraucosi 
dagli.'avvocatì onorevoli Berio ,o Gianolio, e 
rappresentate dal procuratore Gariba'di, 

l i léi inàme dèi iCatiore, 

Abbiamo ,'clal nostro corrispondente ro­
màno: 
• La concessione accórdata'.atla ditta Fran­
cesco Gei di Venezia pel traspcrto del l e ­
gname'gre'ggi'o da Beiluiio, Scdico-Bribano 
'è 'Feltré a .Venezia è stala prorogata fino 
al 3i luglio i8g3,' aumentandosi in corri­
spettivo il trctpco minimo da i5oo a -zSoo 
tonnellate. 

e fece alcuni passi per dirigersi -verso la càK, 
mera del duca, che sapea sì bene ove fosse.' 

E' sólo? —chiese alla servetta,. 
= Si, signore. 
Proprio alcuni secondi prima che il duca' 

Anselmo giungesse. Olimpia avf̂ à sentito il bi­
sógno di andar a vedere quel che faceva suo 
padre. . 

Avea interrotto le sue preghiere, e traver­
sando in fretta un corridoio, sì Ora avvicina­
ta in punta di piedi alla camera di lui. Sape­
va ch'egli dormiva paciflcameute sino a tarda 
ora, affacciata all'uscio socchiuso e avCà Vi­
sto che suo padre, desto'.da qualche tempo 
prima, avea ripreso .sonno. ;| 

Olimpia era vestita con pocchissima curai 
tutta scarmigliata; dirado riceveauo visitai 
più di rado ella si facóa vedere allo vlsìtatrj; 
ci, ai visitatori. Ormai ben pochi li ' visitava­
no, dacché eran caduti iti miseria; le sole vi-
sitatrìci assidue erano la moglie dell'industriijt 
le, le altre parenti di' lui; tenevano col loro 
tasto, col parlare di ciò ohe possedevano esse, 
e le loro amiche, degli acquisti che pensava­
no di fare, doi milioni, posseduti dall'industria­
le, da altri suoi amici, a umiliare, a avvili'; 
la duchessa e sua figlia. 

Per quelle anime plebee era una rivincita. 
Esse sì vendicavano così dì non aver un |bla-
sone: meschine invidio, risontìmenti o ' desi< 
deri dì gente, che non ha mai cousciiitò nò 
nobiltà di nome, né, quel che più vale, nobiltà 
di opere. | 

— Il fuoco? — pensò Olimpia e dette una 
occhiata verso il caminetto, che era nella 
camera di suo padre. Il fuoco ardeva; per 

« , 

alimentario vi si gettavano, da giorni, scheg-
giè dì vecchie casse; bastoni,di sedie, ohe ,a-
vean servito e che si andavano a scavizzola­
re nelle soffitta; non o':era da sperare d'aver 
altro dai fornitori'. E il vècchio gentiluomo, a-
dusato a tutto le agiatezze, non potea stare 
senza scaldarsi: ora in ispeoie eh' era amma­
lato. 

La ragazza stava per tornar nella sua ca­
mera, visto che al padre non Occorreva la sua 
presenza, allorché udì la voce e ì passi del 
duca Anselmo.. , , . = . . .... 

Tornar nella sua camera non poteva, sì sa­
rebbe imbattuta nel duca, o, in qiiell'ai'hese, 
teneva a .sfuggirlo; avrebbe avuto, anî i," or­
rore di mostrarsi a lui; una donna, e,'' una 
donna giovane singolarmente, sia pur malata, 
sia pur di scansa avvenenza, non abbia dispo­
sizione alla eleganza, o all', esser corteggiata, 
non consente di mostrarsi ad un uomo, e so­
pratutto a un gentiluomo, se non è bene in 
pùnto, salvo ì casi estremi; una paura, un in­
cendio, una straordinaria commozione, o: una 
immensa sventura 

Si fanno vedere tutt'al più discinte neglette, 
i-oarmigliate a servitori, a umili, cui debbono 
dare ordini, o cho vengono a prestai l'opera 
propria in qualche manuale lavoro; ma costoro, 
per corte donne, non sono uomini. 

Dinanzi ad essi non sentono che la superio­
rità, non il pudore, l'orgoglio istintivo, non il 
desiderio del piacere, 

'{ContiimaJ 
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>5on par vero; siamo sì può dire, alla 
vigilia de-le elezioni, ed ancora non è as­
sicuralo il modo col quale il Presidente 
del gabinetto farà conoscere il suo pen­
siero, nÈ quando lo farà. (V.mpaoof) 

Certo il discorso di 'Colombo ha modifi­
cato sensibilmente le disposizioni già prese 
in proposito, e il Ministero ha riconosciuto, 
a necessità di opporre a quel discorso ar­
gomentazioni stringenti per paralizzarne 
l'effetto. , , . 

Se vi riescirà, specialmente per la parte 
finanziaria, tanto meglio: -̂ if ^>'°"«'^be 
dire che l'onor. Colombo ha veduto effetti 
vamenie le cose sotto un aspetto pm fo­
sco della realta. ' , 

Frattanto la lotta elettorale si va spie­
gando attivamente In tutte le parti ^del 
Regno, e la stampa ne va designando gì in­
cidenti, non sempre secondo il loro carat­
tere reale, ma spesso secondo i desideri 
di questo e quel gruppo politico e degl'in­
dividui, che quV vi appartengono. 

Perciò sarebbe incauto formarsi un'idea 
dell'andamento elettorale secondo il quadro 
traticiaio da un giornale e dall'altro, ma 
bisogna tener molte conto dello spirito di 
parte. 

Cèrto GiUsi4|)|)<i Morondi .'ioprannominato Fa' 
canapa di profestiiono nacohoraio vomito a 
diverbio por gelosia di irie.'itiGre con un .'litro 
fiaochoraio certo Oiuseppe Cayenago detto ri-
l>èn, lo foriva con uno stilo tó'scìamlolo cada­
vere all'istante. 

V'è cfii afferma che il fiaccheraio Gìu-scppe 
Merendi abbia voluto vondioaro gravi oflbso 
per la onoratezza della moglie prònunziate 
dall'altro fiaccheraio Giuseppu Oavenago. 

Livorno, ii. =? Vi posso confeimare nel 
modo il piti assoluto che l'on. Pelloux, il qiialo 
prima non aveva inteiizione di faro un discorso 
elettorale, dopo le critiche acerbe fatte dal-
l'on. Colombo contro il nostro ordinamento 
militare, ha deciso lU parlare ai suoi elettori 
nella .seconda quindicina del mese corrente. 
Egli tratterrà ampiamente in questa circostan­
za della questiono militare e segnatamente 
darà amplissime giustilìoazioui delle ragioni 
che lo indussero a permanere alla direzione 
del dicastoro della guerra anche dopo che era 
caduto il rainistrp Rudìni. 

(Resto, del (;arUno] 

Le ultime informazioni di Francia sono 
più tranquillanti circa il movimento socia­
lista, ma si fa sempre più viva l'opposi­
zione al trattato franco-svizzero, fino, a mi­
nacciare una crisi dissolvente nella Ca­
mera e nel Ministero. ' 

* • 

» * i 
Sarà molto difiìcile vincere le ritrosie 

del partito protezionista, che specialmenje 
nell'ultimo decennio ha preso in Francia 
un grande sopravvento. 

U discorso di Meline, del quale il telb-
grafo ci ha dato un riassunto, dimostra 
ohe tutte la illusioni non sono ancora sva­
nite tutt'altro. 

In generale si ritiene però che la Fran­
cia, 0 per amore o per forza, dovrà b i t : 
tere anche in materia commerciale Una 
strada diversa. 

Per la via di Vienna giunse l'altro giorno 
a\\& Trtìmna un dispaccio circa il mille e 
uno allentato contro la vita dello Czar. 

Altri giornali mettono in dubbio 1' avve­
nimento, secondo il quale lo Czar sarebbe 
sfuggito per miracolo al pericolo di la­
sciarvi la vita, mentre altre private per­
sone ne sarebbero rimaste vittime. 

Pare in ogni modo che si tratti di un. 
progetto di attentato, senza principio d' 
esecuzione. 

Non sappiamo qual fondamento abbia la 
notizia di u|jìci fatti dall' Inghilterra per ot­
tenere un accordo commerciale. 

Però la notizia, è verosimile, quando si 
consideri che al momento attuale gl ' In­
glesi hanno tutto l 'interesse di trovare 
aperti alla loro immensa produzione i mer­
cati del mondo. _ : ; 

È pure accreditata la voce di pratiche 
attivissime per regolare in modo amiche­

vole la questione dell'Egitto, e per evitare 
qualunque pericolo di complicazioni negli 
affari di Tripoli e del Marocco. ' ' . i. 

Certo se vi ha prospettiva di riuscirvi, 
la presenza di Gladslone al governo è una 
delle migliori garanzie. 

; Sronaea_deI Hegno; 
Roma, 11. — Il presidente del' Oonslglip, 

, dopo essere stato a Monzij, si recherà, p^r pò­
che ore a.Torino, e non sarà di ritorno alla 

. capitale che giovedì prossimo. Ouinili non si 
, muoverà più da Koma ohe Qnito il periodo 

elettorale, essendo deciso ohe terrà (jui. l'an­
nunciato discorso nella settimana avanti i 
comizi. . 

— Oggi, il bollettino dell'istruzione pubblica 
xeoa una circolare dei miaistro IVIartini, sé-

. guita da una relaziono al Re, e un regola­
mento di dieci articoli recante le norme per 
la riiiartlzioue delle materie didattiche e Tii-

, rario. Come il ministro stosso si esprime, ta(i 
,, disposizioni sono transitorie, dovendo lê  fon;-, 

damentali e più ampio riforme essere il frutto 
d'una leggo speciale. 

Intanto, coerentemente alla circolare dal 10 
luglio, il ministro stima provvedere, collo pre­
senti transitorie disposizioni, che il lavoro sco­
lastico si compia nel modo più acconcio. I di­
scepoli ed i maestri, conforme dice l'articolo 
2- avranno maggiore libertà di azione. 

F o i i i , 11. — TJn grave reato di sangue ha 
oggi contristato la nostra trauijuilla cittadi­
nanza. 

DffiA CITTÌ 
—-'snictS'—• 

A smmRTim 
8. Martino della Battaglia, 9-10-92. 

Come ogni anno, oggi seconda domenica di 
ottobre, ebbe luogo la solita estrazione di 57 
prèmi a favore dai soldati feriti in uno dei 
fatti d'armi della guerra del 1859. 

Già dalle prime ore del mattino molta gente 
dei paesi vicini accorse qui per presenziare a 
questa festa, rallegrata da un sol- d'ottobre 
tepido, ohe ispira più forte il desiderio della 
campagna. 

Alle dieci precise la presidenza della Società 
di Solferino e San Martino e le rappresentante 
si recarono nell'Ossario dove dal Molto Reve-
TCIDÌO don Girolamo nob. Avrigoni venne cele­
brata la solita Messa, 

Rendeva gli onori militari un battagliotie 
del 33- reggimento fanteria eoa musica e ban­
diera. 

Della Direzione della Società ho notati il 
marchese Ippolito Oavriani presidente onora­
rio, il comm. senatore Breda presidente, il 
cav. Filogni vioe-preaìdenté, il deputato conte 
Bernardo Torelli ed il cav..Ooriolano Brenta 
direttore. 

Con dispiacere non ho visto quest'anno il 
comm. Legnazzi che mi dissero indisposto, ed 
al quale mando augurio di pronta guarigione. 

Eranvi pure gli ingegneri cav. Monteramici 
e sig. Cavalieri direttori dei lavori della Torre, 
od il simpatico cav. maggiore Barberis, nuovo 
sovraintenpente delle Torri ed Ossari di San 
Martino e Solferino, sul cui petto oltre alle 
medaglie commemorative, italiane, con tre fa­
scette, di Crimea ed altre brillava quella d'ar­
gento al valor militare guadagnata a San Mar­
tino il 24 giugno 18f>9, come ufficiale dei ber­
saglieri. 

Delle rappreseijtanze ho notato le seguenti: 
Società l'Eiercito di Brescia con musica e 

bandiera, Società Veterani di Roma, Società 
Reduci G. Acerbi di Gastelgoffredo con fan­
fara e bandiera. Società Reduci di Castiglione 
delle Stiviere, Società Operaia di Solferino con 
musica e bandiera. Società Operaia di Rivol­
tella con bandiera. Società Veterani di Bre­
scia. ; 

Finita la Messa parlò il Presidente della Sò-
ciet(i Reduci di Castelgoltredo, forse un pò' 
troppo a lungo, e gli rispose poche e bellissi­
me parole il senatore Breda. 

Dopo la eerimohia le rappresentanze e gli 
uffloiali del battaglione vennero dalla Società 
gentilmente invitati ad una refezione servita 
nella cosidetta casetta della Direzione. 

Dopo colazione mi avviai alla TIUTO ohe pò-, 
tei visitare grazie al cortese permesso avuto, 
dalla dirozioue. 

B prima di tutto vi dirò che la Torre è 
quasi compiuta e mancano solo pochi lavori di 
completamento o di finimento, e che la Dire­
zione spera poterla inaugurare in primavera. 

Appena entrati nel piazzale dinanzi alla mo­
numentale Torre resiate colpiti dalla grandio­
sità della stessa e dalla bellezza della costru­
zione. È una Torre di stile italiano alta in. 70 
alla grande piattaforma e m. 92 alla punta del 
parafulmine. 

È piantata precisamente sulla posizione più 
disputata e cioè presso alla Controcarnia ed al 
famoso Roccolo. ' 

Appena dentro dell'ingresso principale di­
feso da un bellissimo cancello di ferro e vetri, 
vi trovate in una sala terrena di cui b gin 
cominciata la decorazione. 

U soflltto a volta di una tinta verde oliva 
oscuro è tempestato di stelle dorate,,o dal cor­
nicione spiccano otto colossali figuro di donna 
Clio rappresentano; l'Ilalia, Venezia, Firenzo, 
Torino, Milano, Napoli, Roma e Palermo. Di 
questo alcune sono già finite ed altre solo ali-
bozzato. 

Sono cominciate puro ie pitturo decorative 

che dovranno rendere più imponente la saia. 
Nelle quattro pareti laterali vi dovranno es­
sere dipinti quattro episodi delia vita di Vit­
torio Emanuele e procisnmehto, se non erro, 
il coIkKiuirt con iladotzliy dopo Novara, Vit­
torio Emanutde al Ponto di Palostro, l'entrata 
in Milano di Vittorio Emanuele e Napoleone 
ni . e finalmente Vittorio Emanuele in Cam­
pidoglio. 

Tutti questi lavori vennero commessi al di­
stinto pittore veneziano sig. Vittorio Bressa-
nin, cara promessa dell'arte e della scuola Ve­
neta. 

Nel mezzo della sala sorgerà la statua . in 
bronzo di S. M. Vittorio Emanuele, opera del 
prof. cav. Antonio Dal Zotto 1' ammirato au­
tore del Tiziano di Piove di Cadore, e del Gol­
doni di Venezia. 

SaUle le primo rampe si trovano i due cor-
ritoi circolari nei quali vennero già disposte 
alcune dolio mensole in ferro destinate a con­
tenere gli aliium-tahelle dei nomi di tutti i 
soldati che combatterono lo guerre dell' Indi­
pendenza dal 181H al 1870. 

Finito le piccole-rampe si entra nel maschio 
della Torre e nella prima sala si ammira su­
bito il gran quadro murale dipinto come tutto 
Il resto all'lncausto dal pittore Veronese sig 
Vincenzo De Stefani (al quale mando le mie 
vive congratulazioni sulla nuova onorificenza 
avuta a Genova dove guadagnò una medaglia 
d'oro) e rappresentante la Battaglia di Coito 
nebl848. È |a carica dei Granatieri di Sarde­
gna, ed è invero un quadro ammirevole sia 
per la sapiente disposizione delle masse, vin­
cendo co,si le diflìcoUà della estensione im­
mensa della parete sia per la prospettiva, per 
i'aria e per le espressioni date alia figure dei, 
combattenti. ', 

Salendo si trova la seconda sala nella quale 
il Bressanin, di cui vi parlai prima, dipinse 
la difesa del Ponte,,sulla Laguna di Vene­
zia 1849. 

Un soldato, ohe si fascia Io mano ferita, lo 
storico bambino portatore di ordini, ed il grup­
po di soldati che trasportano Rossarol ferito 
sono tre episodi riuscitissimi e di una verità 
parlante. 

Nella terza sala il distinto pittore De Ste­
fani, già nominato, ha quasi .completamente 
ultimato un altro grande quadro, che, secon­
do me supera in bellezza il primo. É la Bat­
taglia della Oernaja e precisamente la difesa 
dello zig-zag nel momecto in cui i nostri ber­
saglieri, finite le munizioul si difendono con le 
pietre. 

La verità dei movimenti, le espressioni di 
quei visi lo slancio delle mosse costituisoorio 
di questo quadro un veri) capolavoro. 

E continuando a salire nella quarta sala tro­
viamo la battaglia di S. Martino, opera del 
pittore comm. pontremoli di Milano. 

Nella quinta sala è già finita la Presa di 
Porta Capuana (1860-61) distinta opera del pit­
tore veneziano Giuseppe Vizzotto-Albeiti mo­
destissimo quanto bravo artista che fa onoro 
alla scuola dalia quale esce. 

Nella sesta sala il Pontremoli predetto di­
pinse il quadrato di Villafranca 1866. 

Ora il Vizzotto sta dipingendo il suo secondo 
quadro nella sesta sala. 

Gontilraente il sig. Vizzotto ci mostrò il boz­
zetto di questo quadro ohe rappresenterà la 
presa di Porta Pia e che promette diventare 
esso pure splendido. 

Salite quindi ancora un po', ci si trova nella 
piattaforma, superiore, dalla quale si gode uno 
splendido panorama. In fondo la montagna poi 
il lago di Garda con la'sua poetica Sirmione, 
più in qua la ferrovia da una parte ad oveét 
e attorno Lonato, Madonna delle Scoperte, 
Solferino con la sua Torre, Pozzolengo, e in 
fondo in fondo l'Ossario di Custoza, Peschiera 
e il lago. ; 

Come debbono essere soddisfatti del loro as­
siduo lavoro i signori componenti la Dirozione 
della Sopietà! 

' • * • • ' . 

La Torre è un monumento artistico che fa 
onore a chi lo ideò e più ancora a chi cosi 
amorosamente lo condusse a, termine. = 

Dna congratulazione poi per la scelta felice 
dei pittori. 

Venezia/òr eioerl 
Onore a quei (JistinU giovani che tennero 

cosi alta la nostra gloriosa scuola vèneta. 
Onoro poi a tutta la Dirozione e suoi coo­

peratori che, come lessi nel vostro Comune, 
possono veramente dirsi colle parole dei Cen­
sori, benemeriti della Patria. 

Alle una si procedette aUa estrazione di 57 
premi da L. 100 a favore dèi soldati feriti o 
morti nella campagna del, 1859 e delie loro 
famiglie. 

Vennero favoriti dalla sorte i seguenti : 
1; Ronlìni Giuseppe, sodato neil ' ll ' fanteria 

di Treviso, morto a S. Martino. 
2 Barbero Togna Giuseppe, caporale nel 25' 

fanteria di Trivero, ferito a S. Martino. 
3. Bertagno Antonio Giovanni, soldato nel 

7- fanteria di Montnlto Ligure, ferito a San 
Martino. 

4. Vandono Luigi, sergente &• battaglione 
borsiiglieri di Sizzano, morto a S. Martino. 

5. Allegrone Giacomo Antonio, sergente nel 

.5' fanteria, di Cerretto della Malta, ferito a 
S. Martino. 

6. Casani Patrizio, scolto 11- fanteria, di 
Oneglia, ferito a 8. Martino. 

7. Oltonello Girolamo, caporale nel 24' fan­
teria, di Sale,, ferito a S. Martino. 

8. Minelto Domenico, soldato 17' fanteria, 
di Borge, ferito a S. Martino. 

9. Giacosa G, B,, bersagliere nel !• batta­
glione, di Milesiino, morto a S. Martino. 

10. Menaldino Giuseppe Antonio, soldato nel 
U'fantorla. 

11. Aimone Oorte.'e Francesco Pietro, sotto­
tenente 17' fanteria, di Castellamonte, ferito 
a S. Martino. 
. 1 2 . Maffei Giuseppe Luigi, soldato nel 18' 
fanteria di Mortara, ferito a S. Martino. 

13. Pollacco Paolo Domenico, bersagliere 
nel G- battaglione, di Olanesana, ferito a Bor­
go Vercelli. 

14. Delllippi Antonio, caporale nell'8' fante­
ria, di forca, ferito a S. Martino. 

15. Grattarolo Alessandro, bersagliere nel 
•3- battaglione, di Ronzone, ferito a S. Martino. 

; 16. Zacoo Giuseppe Maria soldato 6' fante­
ria, (li Ghia, morto a S.; Martino. 
. 17. Branca Antonio Giovanni, soldato nel 8* 
fanteria, di Ossi, morto per ferite riportate a 
S, Martino. 

18. Sentero Giuseppe, soldato 17" fanteria, 
di Oastigllone Filetto, ferito a S. Martino. 

19. Rossi Agostino, soldato 5' fanteria di 
Né, ferito a S. Martino. 

20. Costanzo Luigi, soldato 7 fanteria, di 
Motto dei Conti,, ferito a S. Martino 

21. Bernardi Giovanni Simone, soldato nel-
I'11 fanteria, nativo di Saluzzo (Cuneo) morto 
a S. Martino. 

22. Mori i3enedetto, soldato nel 1' granatieri 
nativo di Bio Maggioro (Genova) ferito a S. 
Martino. i. 

23. Ripetta Vincenzo, bersagliere deli'8 bat­
taglióne, nativo di Bozzolasca (Genova) ferito 
sul ponte del Po a Valenza e a S. Martino. 

24. Olegglni Antonio, .scelto noli'11 fanteria 
nativo di Agrate (Novara) ferito a S. Martino. 
j 25, .Florio Fedele, caporale del 5:,battaglione 
bersagliere nativo di Piatto (Novara) morto a 
S. Martino. 

26. Sisi Qiov. Battista, soldato nel 12- fan­
teria, nativo di Alba Savona (Genova) ferito, 
S. Martino. 

27. Forno Michele Giovanni soldato nel 12-
fanteria nativo di Vitolungo (Torino), morto 
a Brescia per ferite riportate a S. Martino; 

28. Cardano, Giuseppe, sergente nel 7- batt. 
bersaglieri, Vercelli (Novara), morto a San 
Martino. 

29. Pignone Toraraa o, soldato iiell' lì fan­
teria Chifcvi (Torino), ferito a S. Martine. 

30. Cima Luigi Angelo, soldato nei cavalleg-
gieri Novara, nativo di Penango (Novara) fe­
rito, a Monlebello. 

31' Bolzoni Geremia soldato nell'I! fanteria 
nativo di Ormea (Cuneo) ferito a Frassineto. 

32. Jenny Pietro Ambrogio, Caporale nel-
r 8- fanteria, Vi'̂ eres (Torino), ferito a S. Mar­
tino. 

33- Filipetto Giovanni, soldato nel 6- fante­
ria di Perolenso (Torino), ferito a S Martino. 

34. Mine Pietro, cannoniere nella 6- batterla 
da campagna, nativo di Ooggiola ( Novara ), 
morta a S. Martino. 

30. Abate Gìov. Maria, soldato nefi 'll fan­
teria nativo di Palestre (Novara) farito a S. 
Martino. 

36. Trabella Gasparo Maria, soldato nel 14-
fanteria, nativo di Borgo Franco, (Pavia), fe­
rito a San Martino. 

37. Oreslo Carlo Giuseppe, soldato nel 13' 
fanteria nativo di Codeville (Pavia), ferito a 
S.. Martino. . 

38. Cardano Bernardo, soldato nel 12* fan­
teria. Cagliate (Novara) ferito a S. Martino. 

39. Piccioli Giovanni, soldato nel ,2. graua-
tierì, nativo di Firenze, ferito a |S . , Martino. 

40. Titona Antonio, soldato nel 6. fanteria, 
nativo di Burgo (Sassari) ferito a S. Martino 
e a Confienza. 

41. Rabini Chiarissimo, soldato nel 13. fan­
teria, nativo di Lugo (Ravenna) ferito, a San 
Martino. ' 

42. Sollier Antonio, luogotenente nel 6. ber­
saglieri, nativo di Ohiomoute (Torino) morto 
agli avamposti di Borgo Vereelli. 

43. Gallian Giuseppe,'soldato neil ' l l . fante­
ria, nativo di S. Payer, (Cuneo) ferito a San 
Martino. : 
, 44.> Busi Paolo, cap. nel 14. fanteria, nativo 
di Vigevano (Pavia) morto a S. Martino. 

45. Bazzane Oiuseppe, cap. nel 1. battaglione 
bersaglieri, nativo di Gambolò (Pavia), morto 
a S. Martino. : 

46. Morino D'Agnetto Domenico, soldato nel 
fi. fanteria, nativo di Sala (Novara) ferito a 
S. lUartino. 

47. Rosa Cesare, soldato nel 5. fanteria, na­
tivo di Modena, ferito a S- Martino. 

48. Coatoncelii Celso, soldato nel 5. fanteria 
nativo di Parma, ferito a S. Martino. 

49. Pericchio Teodoro, soldato nel 17 fante­
ria, nativo di Perugia, disperso a S. Martino. 

50. Rua Giovanni, soldato nel 10. faat., na­
tivo di Aliò (Torino) ferito a Palestre. 

51. PJiitus Rachlsio, soldato nel 4, fanteria, 
nativo di Bornova (Sassari) morto, a Pozzo-
lengo. 

52. Canale Antonio, soldato nel 17. fanteria 
nativo di S, Remo (Porto Maurizio) ferito a 
S. Martino. 

53. Barbero Antonio, scelto nel 5' fanteria, 
nativo dì Colonghero (Cuneo) ferito a 8. Mar­
tino, 

54. Simula Pietro, soldato nel 17 fant. na­
tivo di Tigri (Sassari) morto a 8, Martino. 

55. GHlfre Giuseppe, capòt-ale nel 17 fant., 
nativo di Vernante (Cuneo) ferito a San Mar­
tino. 

66. Cappono Giuseppe nel 10' bersaglieri, 
na'iivodi Triora (Porto Maurizio) ferito a San 
Martino. 

57. Ferretto Gregorio , bersagliere nell' 8' 
batt., nativo di Fontanigordo (Pavia) ferito a 
.San Martino. , 

Soldato che si getta dal trenio 
Un soldato pnoveniente da Bologna col treno • 

accelerato n. 172 in partenza da Padova alle 
10.20, quando fa vicino a Ponto di Brenta si 
gettò giù dal trono. 

Si procodette subito alle ricerche, ma finora 
non si potò trovare alcuna traccia del fuggito 
0 del suicida. 

V ha ehi dice che sia un carabiniere, altri 
un soldato di fanteria. 

I carabiniei'i perlustrano la strada ferrata ; 
non si trovano però traode di sangue. 

ha speso laooitat lve. 
Con recente circolare il Ministero deh' in­

terno ha richiamato l'attenzione delle giunte 
amministrativo delle Prefetture e delle Am-
ndnistrazioni provinciali e comunali sul'e di-
s|u)si?ioni dolii logge comunale e piovinoiale 
riguaidanfi lo stanziamento di spese facolta­
tive 0 la mancanza di adeguata previsione 
delle tasse pre'.crita della legge 11 agosto 1870. 

m «r « 
Congregazione di Carità 
In adempimento delle benefiche disposizioni 

del .fu Aronne detto Arnoldo Marini, è 
aperto il ccmooiso al sussidio di Ital L. 155.73 
a favore di un "lov.sne nneito dèlia città di 
Padova pei apiiie un plcco'o negozio od oftl-
cina. 

Le domande m carta libeia, colla indica­
zione precisa dell'atta ile dimoia del produ­
cente sai anno iicevnte da! 35 al 31 otiobre 
soltanto, nei giorni feriali, dallo ore 1 alle 3 
pom. neir ufllcio della Congiegazione e do­
vranno ossele coriodate dei documenti se­
guenti 

is),Oertifloato dol Sindaco di Pado\a oom-
; pi ovante l'appastenenza pet nascita al 

Comune di Padova 
ft), Ceitifioito di buona condotta, 
e) Dichiai 1710110 delli supeiiouti religiosa 

competente che certihchi C'ero 1' aspi­
rante degno del beneficio 

L'aspiiante dovrà dichiarare inoltre la qua­
lità dell'eseicizio che intendo aprue e com­
provare un'attitudine coirelativa. 

Potranno aggiuiigeisi altri recapiti atti a di-
mostiaie l'onesta, il bisogno e la i.apacita 

La deliberazione sul concorso e fissata pel 
Decembre 1892 pei avei eflfetto nell'anno 1893j 
La concessione s'intenderà suboidmata alle 
norme e comminatone stabilito dallo statuto 
organico e d-ii legolamenti 

* ft 
Graz ie dota l i 

,È aperto il concorso per alcune grazie do-
ali distinte in apposito prospetto 

Le istanze saranno assunte veibalmente al-
l'uflioio della Congi egazioue dal 10 al 31 di 
ottobre soltanto, m tutti i giorni feriali dalle 
ore 1 alle 3, ed a tale effetto le aspiranti do­
vranno presentarsi in persona ed in unione ai 
iegittimi rappresentanti.-

L'iscrizione non potrà seguire sede concor­
rènti non. produrranno il oertifloato di nascita 
loro e del loro fidanzato e non offriranno in­
dicazioni precise del domicilio e della situa­
zione delle rispettive famiglie. 

I requisiti per poter conoorrore nelle singole 
grazio sono iud'cati nel prospetto, ferme sem-, 
prò lo condizioni generali di età tra i 15 ed i 
35 anni, di appartenenza al Comune di Pado­
va e di moralità. 

Le doti anche assegnate diverranno caduche 
so entro il mese di , dicembro 1893 non fosse 
seguiti, regolare celebrazione del n^atrimonio 
contemplato. • 

. » . • 
Nuove tasse scoiast iche. 
Ci scrivono : 
Con legge 25 febbraio 1892 il ministro dolili 

Pubblica Istruzione, 8 modificava gli stipendi 
del personale dei R. Ginnasi e Licei e nello 
slesso tempo le tasso scolastiche per gli isti-
luti stessi : fra quest'ultime perù ne introdu­
ceva una affatto nuova, quella d'immatrlco-
zione: di L. 20 per il Liceo e di L. 10 per il 
Ginnasio. 

Si noti però che la "legge stessa ali art. 8 
stabilisce che essa.entrerà in vigore col l.o 
luglio 1892. 

È evidente adunque, è chiaro anzi come la 
luce del sole, che tutti coloro i quali prijna 
del luglio 1892 erano immatricolati nei Gin­
nasi eEnoi Licei non debbano pagare la nuova 
tassa di cui si è fatta parola. 

Essa potrà soltanto essere applicata a que-



gli stuiioati che cominciano il corso o che, 
avendo studiato privatainento, passano alle 
scuole governativo. ' ' ' ' 

Invece il nostro Liceo-Ginnasio fii esiger^ 
por qualunque anno di studio e senza ecce­
zione alcuna la tassa d'immatricolazione. 

CIÒ evidenlemontu è fuori della leggo. .-, 
Vi provvedere il Preside ad uaa diversa in­

terpretazione? E in ogni caso provvedorà il 
Ministero ? 

. ' . 
Aa l l e m i g r a n t i . 
Ci è noto che fra il Governo Brasiliano e 

la Compagnia Motropiditana di Navigazione è 
stato sti|iulato un contratto ppr l'otnìgraziono 
di un roilìono di laveratori, con prevalenza del 
1)0 Oio di contadini, il 10 0(0 degli altri operai, 
ferma sempre la cifra del 60 0|o sulla nazio­
nalità. 

Tutta codesta cimo umana, 'dio si vuol spin­
gere, all'cmigrazioue viene inviata nella parte 
settentrionale del Brasile, la quale por le con-
iJizioni climatiche è la più dannosa agli eu­
ropei. 

Noi, dinanzi a tanla infamia - la parola ri-
Spondo pienamente al fatti - non possiamo che 
scon.'iìgJiaro con tutta la forza dell'anima i no­
stri lavoratori, i quali possono avere davanti 
-agli occhi l'esempio dei reduci da quei luoghi, 
i quali tutti concordementa affermano le pes­
sime condizioni climatiche e morali fatte costi 
al lavoro. 

Attendiamo poro dal Governo una repressio­
ne a.tanta piaga, che mvad? ormai con per­
nicioso conseguenze tutta l'Italia e più che 
tutto il Veneto. 

I nostri operai devono essere impediti di vo­
tarsi ad una morta quasi sicura. 
, É questo il voto degli onesti. 

Dii passagflio per Padova . 
L'Imperatrice Vittoria vedova del com­

pianto imperatore Federico e madre di Gu­
glielmo, l'attuale Imperatore di Germania, 
provoiiiente da H lane, passerà per la città 
nostra, sabato sera alle ore Sjto. diretta 
per Venezia dove arriverà alle 6\35. 

A quanto crediamo, come a!*a voìtit, 
l'Imperatrice sarà ospite in casa ^U 'egre -

- gio cav. Alessandro Malcolm. V 
L'Imperatride Fedei-ico è accomSagnata 

dslla;,figlia minore Margherita, %lioccia 
dei Sovrani d'Italia, e da numecdro se-

^guito. \ 
Si fermerà a Venezia'alcuni giorni. 

C o n g e d o In an t i c ipaz ione - a m m i s ­
s i o n e p r o r o g a t a . j 

VBseroito conferma che saranno conge­
dati in anticipazione porzione degli uòmini 
attualmente sotto le armi agìnchè non si 
oltrepassino le giornate di presenza con­
template dal bilancio ed aginchè si<«esti 
nei limiti della spesa prevista. 

L'onor. PeUoux dispose che sia proro­
gato fino al 20 novembre il tempo itile 
per l'ammissione alla scuola d'applicazione 
di sanità militare di Firenze dei giólani 
laureati. ' i 

C o n g r e s s o di mus ica s a c r a . 
Stamane a San Simeone piccolo , a Ve­

nezia, ebbe luQgo un saggio organistico 
del maestro cav. Luigi Bottazzo del neutro 
Istituto dei ciechi, e di alcuni suoi alunni, 
•ra i quali contansi il maestro Minozzi pure 
•organista della Cattedrale di Padova e 
l'alunno Bottesella, un veneziano che ci 
assicurano dotato di grandi qualità per 
riuscire uri vero organista. ' 

Il programma di quest'oggi comprende 
.composizioni di Capocci, Lemmes, e degli 
esecutori medesimi Bottazzo, Minozzi, Bot­
tesella e Gavazzano. 

,, Ul t imo r i s u l t a t o . ' 
""'Si ha da Romit i l : «V opilon della So­
cietà di Credito Atobiliara italiano ha dato un 
risultato ottimo. ^KscrcitarònÒ "l'opi&n oltre 
9.̂ ,000 delle centomila azioni vecchie e tutti i 
fondatori viventi. 

Vo lon ta r i d i un a n n o . l 
Si assicura che il ministro Pelloux ha lir-. 

malo la disposizione per la proroga di un mé­
se alla presentazione dei volontari di un anno 
j quali, invece di presentursi ai Distrotti il !• 
novembre, si presenteranno il 1 dicembre. 

Si anticiperà" anche il licenziamento di una 
delie classi sotto le armi. ' " , 

' • • • • ' « • • 

Messa pei; ,g^jQmbo; , 
Oggi nella Cattedrale si celebrerà una messa 

in onore di Cristoforo Colombo. ' 
Sicoome-S. E. mons. vescovo Callegari, at-

tuajmente si troni a Genova por il Congresso 
cattolico, fuuaoiier.'i nella messa uà canonico 
•anziano. ' "'"',',' 

w 

I l p rocesso dei ladr i . 
Nella pi-o-ssima sessione della Corte d'Assise 

di Venezia e pi'ecìsaiuenl;e nel venturo novem­
bre avrà luogo il processo dei noti ladri Loro 
e compagui. • • ' 

* * 
Piij/ni lenomeiia l i . 
Abbliimo assistito ad una soramini.strazione 

di pugni, che si potrebbero dire il non plus 
ultra del genere. 

Fuori Porta Ponto Corvo e precisamente 
alio sbocco dalla strada (lì Terrànegrti due con­
tadini, a quel che si dice, per questioni d'in­
teresse vennero allo mani. 

Il curioso si era che da arabo le parti le 
mani non erano delle piii leggere, tant'è vero 
che i pugni facevano un rumore sordo, sordo 
cadendo giù per le spalle di qiiòi disgraziati. 

Ma tra i pugni ce n'è stito uno che ha a-
vuto il primato così da far ruzzolare noi fos­
sato la persona ohe l'avea rroevuto. 

Quello stesso pugno però mise in guardia 
alcuni passanti i quali, intrt'iuessisi tra i liti­
ganti, poterono far proseguire la via ài belli- ' 
cosi distribuitori di qtiella grazia, da cui Dio 
ci scampi. 

1! come la sarà andata a finire di poi? 
* « 

Monte di P i o t a ' d i P a d o v a , ' 
, VENDITA'ALL'ASTA PUBBLICA 

Nella sala dei pubblici ineunti, dalle ore 10 
ant, allo 3 p.dei giorni 18, IO, 20 settembre 1802 
si procederà alla vendila degli elfetti preziosi 
deposti a pegno presso questo Monto di Pietà 
durante il mese di settembre 1891 e compresi 
fra i Numeri t.785 e 6387... 

Successivamente, nei giorni 23, 27, 29 e 30 
ottobre 1892 avnl luogo' 1' asta degli effetti 
non preziosi impegnati nel mese di settembre 
1891 e compresi fra IN . , 53721 6^5921.'!. 

• ' ' 
* A 

A Coda l i inga . 
Gran chiasso ieri sera a Cod((lunga e nei 

vicoli numerosi di quel borgo. 
TDv.» morosi - sono i soliti? - furono sor­

presi per la via da un tale, che non vuol sa­
perne di quegli amori. 

E così corninciò un'altra .scenetta buffa, elio 
lini coi soliti pettegolezzi delle comari, e col 
solito pianto della tosa, la quale giura e sper­
giura che a buon conto ella intende di fare 
ciò̂  che le pare e piace. 

Anche il giavinotto era su tutte lo furio, 
perchè a lui non piace - sono parole quasi 
testuali - che gli si venga a togliere la pol­
petta di mano, quando è appunto !,•» polpetta 
ohe si vaol fa,r mangiare. . r ' ;. . L 

jvla via, una buona volta: fate che c'entri i| 
prete ed il sindaco... Si spesino quei due co­
lombi e allora... allora di e.ssi non s'occuperà 
più la cronaca dei giornali cittadini. 

Un p r e g i u d i c a t o c h e va j^ l P a o l o t t i 
'Egli è certo'Salma^o, di 'professfonirpòllìveii-

dolo e sorvegliato speciale. 
Ieri, quanto tu lungo il giorno, il bravo 

Salmaso s'era cacciato in tulte le osterie nei 
pressi delle Aìitmette ed aveva bevuto più di 
un bicchiere. 

Ma col fumi del vino, gli nasceva la voglia 
di disturbare la f̂ -t̂ nte, tant 'è vero che dalle 
osterie onorate di sua presenza, senza riguar­
do alcuno, era stato mandato via. 

Fuori però, all'aria aperta non rinsavì, che 
anzi si mise allo sbiioob di via Casm Vecchio 
insultando ì passanti e tutta quella brava gente 
ch'ivi ha la casa. 

Però fece male ì suol conti che, proprio in 
via Oasin Vecchio abita i' egregio delegato di 
pubblica sicurezza signor Topan, il figlio del 
quale era sfato oltraggiato dallo stesso Sal­
maso. 

Si noti però che tutti cercavano di caìmare 
i bollenti spiriti del pì'egiudicato ; anche le 
guardie di città giunte -̂ ul luogo persuade\ano 
il Salmaso a tacersi 

Ma ohe? egli coleva insultilo ed insultò in­
fatti cittadini e guai dia ed anche, appena so­
pra venne, iì Delegito 'lonaii 

Questi, fin troppo buono e longanime prego, 
lungamente il Salin iso a pi elidere U via di 
casa, che con quel suo contegno si saiebbe 
rovinato. 

Ma il Salmaso stette duio nel suo pioposito 
e continuò neìle ingiui le, aggiungendo^ an­
che qualche min icu i (olle parole e coi fitti 

Fu allora che il Top ir ordinò l'ai resto del 
'pregiudicato, il quale \eiine condotto alla sua 
dimora naturale, i Paolotti. 

Forse lo mandecinno ad Ustica a pieudeto 
un po' d'aria 

Un;jragazzo s m a r r i t o 
Gect^ Belluco Antonio Venuto Hi città p^r 

alenai "affari, a\eva con lotto con -.è un Pglio 
Ietto' di dieci anni o poc i pm 

Ma perchè il lagizzo non si stancasse a se 
guire il padre, nel tempo in cui questi disim 
pegnava le sue inmsioni fu lasciato libero 

'iQuandq ll'hosti'uomo si recò a riprendere 
il figliuolo nel luogo destinato non gli fu pos 
sibilo di trovarlo 

Dov'era andato ̂  
Simile al buon Renzo di papà Uan/oni. che 

seguendo là folla s'era ridotto fra i tumul­
tuosi assalitori dei forni, il ragazzino avevase-
guito alcuni subì coetanei che lo condussero 
in. Prato, a quel che si capisce per giocare. 

Fortuna volle che le ricerche portassero ap­
punto il padre poco previdente in me?zo al 
recinto,' dovo gli fu dato di ritrovare il. fl-
gliiiolo, che stava preoisainente giuocando coi 
sassi. 

E allora cominciò una scena tragico-buffa, 
che più con quattro ceffuni ben dati e bon ri­
cevuti; al iiostc-'uomo [irudevano le manil 

P o v e r a r a g a z z a ! 
Ieri in Piazza del Signori una ragazza stril­

lava e singhiozzava senza dir parola. , 
Molti attorno ad essa I pietosisedi curiosi; 

nessuna consolazione valeva però a togliere la 
fiinciulla dal suo niutlsnio. •' 

Noi però ohe abbiamo per caso assistito alta 
scena, poieinnio flonosoere la oausd di tanto 
dolore. 

A quella fanciulla ieri mattina è morta la 
madre e ta'e fu lo stato di disperazione noi 
quale essa cadde che, fuggita tosto di casa, 
si ò messa a correre di via in via come una 
pazz-a piangendo e gridando. 

Povera fanciulla ! Possa il tempo alleviare un 
così straziante dolore I 

. ' . 
U n s a t i r o a n c ó r a . 
Nei" trauqiìlio paesello di Bovolone è avve­

nuto phchì giorni sono un fatto, che, appena 
reso pubblico, ha destato l'indignazione di 
tutti". 

Certo Rigo Francesco, un tipo d'uomo piut­
tosto bratto, dall'occhio vitreo, pallido in viso 
e dal sorriso apata, incontrò nel. poineriggìo 
lo sorelline Anna o Maria Bertele,! la prima 
d'anni 3, l'altra dì 6, e l'undicenne Giusep­
pina Segata, con mille lusinghe e con promesse 
le attirò tutte tre n'dl'aperta campagna e po­
scia con atti, cui la penna ripugna di narrare, 
turpemente corrompeva quelle tre innocenti 
.qreature. 

" I genitori delle bambine venuti più tardi a 
conoscenza dì quella brutale azione, sporsero 
querela all'autorità giudiziaria. 

7 5 ' R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
Programma MUsìcaìe da eseguirsi il giorno 

12 corrente dalle ore 1 1[2 alle 9 poni, iji 
Piazza Unità d'Italia. 

1. Marcia - Il buon augurio - Sparano. 
2. Finale atto X' " Il fig\iuolproS,iao~Vavi-

:: ohìellì. 
3. Atto 4' - Favorita • Donizetti. 
4. Mazurlia - Votulìà -'Savoia. 
5. Preludio atto 3- - Lohengrin - "Wagner, 
6. Polka - Eleganza - Bonferoni. 

T E A T R O GARIBALDI 

La .beneficiata del buffo fu una festa per i 
fi-eqìiéntatori assidui del nostro Garibaldi. 

Lo graziose scene, che aprirb'no' lo spetta­
colo, il secondo atto del BalioUn ed il mono­
logo dimostrarono una volta di più l'intelli­
genza, la bravura, il brio del sig. Urbano. 

Esso venne salutato da applausi e da grida 
di bene e di hravo e fu regalato anche dì una 
beila corona (i'aiìoro. 

Dopo questa parto dello spettacolo, ohe ebbe 
felici interpreti anche negli altri compagni del 
sig. Urbano, lo sig.iie M.ignani, Romano, Pa­
lombi od i signori Metz, e P.ilombi, s'ebbe la 
Ormi Via. 

E por la qinita '^oll.i questa famosa ^ar -
zvela fu calorusaniPiite applaudita: si chie.sero 
e SI ottenere anzi alcuni fl/s in vaij punti. 

Ma se 11 teatro era aflollato ieri .^era, anche 
stasera avremo un pubblico numeroso. 

I Moschellicri al Convento invitano al Ga-
ribaldi i più ritrosi. 

(„^PETTAC,aLl i , Ì>ÈL G I O R N O . 
— = ^ 0 ^ — 

T e a t r o Gar iba ld i . ~ La Compagnia dì 
Operette diretta da Crescenzio Palombi,' darà 
questa sera 

/ mosehetHert al convento 
Ore 8 li2. 

T E L E G R A M M I BELLlE B O R S E 
Padova 19 ottobre iS3i. 

lioaiA U ì P a r i g i 11 
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HL.A.'-^^^TAmi-E'T'À. • 
' Su ic id io a l p ied i d i t m iiltar(S 
lino àtrSno'suiclffio avvoìine in lina chiesa 

noi dintorni di Roanne. 
Cerfo'Uìovanni'Defevre, di 50 anni sante.se  

della detta "chiòsa, dopo essersi inginocchiato 
sui gradini di un altare, s'Inferso due tarri-
bili colpi di coltello al ventre. 

Cadde colla faccia contro terra gridando; 
Mio Dio é per voi che, muoio. 

I testìmoui di questa scena, avvenuta men­
tre si celebrava la messa, accot-sero e rialza­
rono il Cefevre, ch'era già cadavere. 

Pare ch'egli siasi ucciso in un accesso di 
manìa religiosa. 
"La chiesa venne chiusa e sarà riconsaorata. 

T a m a g n o e i suo l c a n i 
II celebro tenore coinni. Francesco Tama­

gno ha nella sua villa di Varese due bei cani 
danesi, i quali sono sciolti solo alla sera, al­
lorché vengono chiusi ì cancelli. 

Un cane da caccia che sì permise dì entrare 
nella villa, mentre i'due danesi erano sguin­
zagliati, fu da essi sbranato. 

Il proprietario del cane ucciso citò Tama­
gno davanti al pretore di "Varese per essere 
indennizzato. Il protoro ha però assolto il te­
nore Tamagno. 

La causa sarà ora portata davanti al Tri­
bunale. 

Quando è indispensabile una cura generale 
ricostituente, sia nell' infanzia che nèlìa pu­
bertà, «L'Emulsione Scott» dà ottimi risul­
tati. 

((guardarsi dalle falsirioazionì o sostituzioni) 
«L'Emulsione Scott» da me sperimentata 

nella Cllnica Oculustìca del Brefotrofio del­
l'Annunziata di Napoli e nella pratica privata 
ha dato ottimi risultati. Nel bambini linfatici 
negli scrofolosi, affetti da oftalmìa, dove è in­
dispensabile una cura generale, ho trovato es­
sere «l'Emulsione Scott» ben tollerata, e ri­
spondere Dene come medicamento ricostituente. 

• DOTT. GIUSEPPE MOYNE, 
Prof, e Direttore della Clinica Oculistica 

della E. Santa Casa dell'Annunziata di Napoli. 
23 . •• ' 
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Nflstre informazioni 
. ~—, > 

E r a corsa vose ia ques t i giorni di 
serie t r a t t a t i v e in tavola ta dal mini­
s tero i ta l iano per o o n d u l e r e aooordi 
commercial i colla F r a n c i a , 

In t e rmed ia r i a di ques te t r a t t a t i v e 
sarebbe s ta to un'alta* l i idividual i tà [fi­
nanziar ia francese. 
. Qualche giornale sme.jtisoe ques ta 
noti;«ia. 

Noi pe re si.irao in g rado di assi­
curare in questo senso furono ftitts 
(IH una p a r t e come dal l ' a l t ra . 

• • • » 
Circa 11 scal ta dei nuovi Senator i 

furono comunica te a noi pure infor­
mazioni positive, per le quali potrem­
mo dare dei nomi; m i ci r i serv iamo 
di pa r l a rne "quando la l ista sa rà uf­
ficialmente p u b b l i c a t a ; il che non può 
t a r d a r e . ' 

Nei circoli minis ter ia l i h a prodot to 
viva sensazi me il rifiuto delia Corte 
dei Conti di re;?istraro, var i decrpti 
del ministro del l ' I s t ruzione Pubbiiofv. 

Si par la di a l te rchi vivissimi fra 
Fon.' Mar t in i , e qiialche a l ta car ica 
di quella i J o r t ' . 

S C I A R A D A 

bai monte alla seconda in una jirììtui 
mattina scesl a visitar 1' intni'o. 
E' un paone gentil, lieto pel clima' 
e noto pei' un santo. Non è vero '? 
S^isgaziom della k'ciarmla iirecedente 

DIRUTTO-llK 

proposito della clausola dei vini è ri uUato 
che i duB governi sono ancora abbastinza 
lontani do! compioto accordo sulla appli­
cazione della clausola,,.stessa, 

Non disperasi però di appianare qualun­
que difficoltà. 

Glol l t t l p a r t e r à 
(S) BOMA 12, ore 11 a. 
Mi si assicura che l'on. Giolittl parbmdo 

con un amico politico sul! i neoe.ssità di «hia-
rire alcuni punti della situazione politica, 
abbi» detto: — Già, finirò col l'aro un di­
scorso. 

L'idea, infatti, di parlare, ohe egli non 
aveva mai abbandonata ma che però non 
'•oltivava credendo sufficiente la relazione 
11; spiegare il programma del governo, gli 
•torso di nuovo più viva, e gli parvo il di­
scorso indispensabile dopo quello dell'onor. 
Colombo. 

Vedete dunque che se il discorso deli'on. 
Colombo ha avuto potere - come vi tele­
grafai stornane - di far modifioiira la rela-
zioni^, di far parlare Pelloux e di it:durre 
a un discorso Giolitti, vuol dira che è un 
discorso di grandissima importanza e questi 
fatti conoscano /ibbaslanza quei «ioraali più 
luiiiisterìali del Ministero che trovarono il 
discorso di Colombo una ri'iicola burletta. 

Segfl iolate o p u g n i 
L o t t a e l e t t o r a l e 

(S) BOMA 13, ore 12 m. 
Gli elettori di Sore residenti a Roma si 

riunirono ieri sera In numero di duecento 
circa nella sala Margherita per proclamare 
la candidatura dell'ammiraglio Corsi, solto-
.Sfgretario alla marina. 

I partigiani dell'altro candidato, ingegnère 
Carpi, invasero la sala e cominciò una lotta 
a seggiolale, a legnate, a cali.maiate ; inde­
scrivibile contusione. 

Fu impossibile la proclamazione: la lotta 
a pugni continuò in istrada: il fallo è com-
menUlissimo: la posizione di Corsi 6 coin 
promessa; egli che era ed è candidalo a 
Gaeta vuole per forza portnrsi anche a 
.Sora, 

L'impressione a Roma perdura. 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ni PADOVA 

13 ÓUoire 1892 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di PadoTi» ore 11 m. 46 i. 8 
Tempo medio di Roma ore 1! m. 48 s 35 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
•legiiite all'altezza di metri 17 dal siiolo e di 

metri 30.7 dal livello medio dei maro 

n Ottobre 

aaromotro a 0*- iniL 
'l'ormometro coiiti^r. 
'i'erjsjooe dol vap. acq. 
Umiilita relativa . . 
Direziono del vento . 
Veloci tàchil. orar, del 

vento 
Stato do! colo 

Ore Ore Ore 
9 ant. 3 pom. 9poi!i. 

761 4 T.'iO.T '•.m.4 
-H'J.9|-i-li)6 + 1 5 2 

il 8 8.0 ». 1 
88 I 47 1 7-) 

W S W N 

3 
nuv. 

S 

1 1 I 
tieriino iinv. 

Sfreni)! bereiiu 
«alle 9 ant. dal 11 alla 9 ant. rtoi l2 

Temporaiura raa.^siina r=: -f- 20.-3 
mliiim'i = -I- U".6 

A c q u a c a d u t a dal cielo • 
lalle 0 pnin. r | i . | l la l le9 ant. Mi'i l'imlil n.4 

F. BKLlKAMia Direiitore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, gar. reaponaaWIe. 

I dec r e t i e la r e l a z i o n e 
(S) ' ROMA. 12, ore 8 a. 
Fmalmenti; oggi alla 3 \a Stefani eumu-

nioherà telegrnfic'jniente i decreti di BQÌ?-
gliracnlo della Cameru e di Convooauiorfe 
dei Coniiii con la relazione che li precede. 

Di quella rela-iijjne la parto tecnica or­
mai- è si può dire> noia nelle sue linee ge­
nerali, è iinvece atteso con grande curiosità 
il brano di essa cho conterrà l'appello alla 
ricostituzione diji partiti'."" 

La curiosità 6 fondata su ciò cho primaj 
si Siipeva che la relazione httn conteneva 
tuie appello che fp aggiunto all'ultimo ino-' 
mento, secondo dicono alcuni por iniluen'/ie 
zunardellinui;, ma secondo dicono i più, e 
appare pili evidente,, tale aggiunta fu fatta 
in seguito al disctirso. di,Colombo. 

Rìcordei'ele infatti che fon. Giolitti do­
veva partire snbiiti) a sera per Monza mi), 
invece, il sabato vi fu un Consiglio di Mi­
nistri (die terminò nlle S dì sera. In questo 
Gonsiglio che Iti si può dire originato dal 
discorso Colomlio, fu stabilito r come vi te­
legrafai - che Pidioux farà un discorso a 
Livorno, e Cu iiì»giump sulla relaziorte l'ap­
pello alla sinistra. 

(fio che dimostra evidcntemenlo l ' io-
iliu'iizu del discorso (iell'on.,Colombo. 

l ' w la c l auso i a 
IS) ROMA 12, ore 10 a. 

: 0<i^!i. tillimi colloqui d ie fon. Brin, ebbe 
con l'ambasciatore austriaco De Bruk, a 

' •• ' " ' E N T R ' O 

il corrente anno 
oon UNA L I R A si possono vlncoi 'e 

Lire mmm 
c o n D U E L I R E si pos sono v i n c e r e 

Lire m^3m 
e si concorre a 16 .311 premi da Lire 

20.«»0t) - 100,000' 
10.000 - 5.000 ecc. 

programma della L o l t e -
Naz iona le a I t a lo -

_ . .,.,.. . . a n a alla''Baiie.i 
V.m G A S A R B T O di F.co, via Carlo 
Felice, Ut, (icnom, e pressp ipninctpal 
tlancMeri e Cambio-valute. v 

H lB l ìP l lT? '1 program 

' J ' j l i Ainericii 

Collegio - Convitto Oiorgione 
M I L I T A R I Z Z A T O : 

i n Cas t e l l r anco "Veneto 
18 anni di florida esistenza. Da due anni di­

retto sullo basi dei Collegi Nazionali iMiiitariz-
zati. Patrocinato dal Municipio e dairAiitoi-ità 
Scolastica. Posto nella parte orientale della Cit­
tà. Ampi e saluberrimi locali. "Vasti ed aperti 
cortili, orizzonto ridentissìmo dei Colli Asolaiii, 
Sale di .schermii, di ginnastica e di ricreazione, 
oaioina per allievi macchinisti. Caiiiora sepa-
rate per fratelli e per allievi adulti. 

I8TRII7,I0NI! ; R. Scuola Tecnica; Scuola OiU-
nasiale; Scuola preparatoria agli Istituti Mtn-
tai'i; Scuola Commerciale; Scuola preparatoria 
Allievi Macchinisti della R. Marina; Scuole K 
lenientari interne. Iii-sesoanti legalmente ap­
provati. A rioirie.sta si spediscono programmi, 
e rivolgei'si eseliisivamante al direttore pro­
prietario signor Lui>;i Grifi. 1K33S ."V 
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iWi:p":Ìf!rialìca Società Wemta 
PiiilovU-VenezSa 

iinitito ' 
Onin 

» 
diretto 
necel. 
misto 
dirètto 
oriiB. 
ICCPl 

•i,M a. 
4,28» 
6i25 »' 
7,59 j 
y ,44 » 
1,11 p. 
1,21 » 
3,35 » 
r),49!> 
8, 1 » 

10,20» 

4,35 a. 
5,16» 
Ri, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35 » 
9,15 » 

11,20 » 

Venezia-Padova 
oian. 4,15 à. 
* ,. 6,10 » 

diretto 9,="» 
accel. lo, 5 i 
omn, 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 ,= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretta 10,35» 
aocel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
6,43 » 
7,41» 

1 r,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

onan. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
nii3 7,52 » 
].cc. 12,12a 

10,20' a. 5,20 p 
11,16 » 2,35 » 
4,2óp. 11. 8» 
6,' 9 » • e.30 « 

10,50 » IVer, 
1,44 a 6.30 a 

iVlilano-Vei'oiia-Padovi 

dir. 11.26 p 
omn. da Ver. 
mis. 
lice. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. ,9.-16 .T 

2,26 a. 
B,10» 
6,40 » 

10,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

344a 
7 48» 

10 50 » 
1 13 p 
5 46» 
7 )0> 

misto(l)5,— a, 
» 6 30 » 
» 10 6 » 
» 1 30 p 
» (2) 3 30 » 
» 5 30 » 
» 8 20 » 

Padova-Boloijnu 

omn. 5,38 ai 
misto 7,55 »• 
accel., 11,i4» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 * 
» ' 1 8,30 » 

diretto 11,25» 

16,20 a. , i>, 
9;60 f. Rov. 
2,55 p, 

'5,55» 
ìl',20» 
10,10 f. Roi, 
1,50». I 

Padova-Venezia 
5,61 a. 
9 - » 

12 36 p 

4 21 » 
8— » 

10 iO » 

! Venezia-Padova 
15ìito(3)679a. 

(I) firn a Mo al Sabato = (S) 
(8) Da Dnlo al Sabato = (4) Da 

20 
0 20» 
244p 
4 44» 

(4) 7 9» 
812» 10 12» 

Firn a Bolo 11 Sibalo e giorni Fesbr 
Dolo al Sibato e giorni FeetM 

7 , ~ a . 
8 50» 

11 50» 
5 18p 
7 U » 

Padovi Bk<iàano 
omn 152 a 6 46 a 
misto 8 5 » 9 54 •> 
» 2 27p 4 20 P 

omn 6 40» 8 28 P 

Bassano Padova 

Colouna-Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. '^,'™ » 
da,Rov..5,15 » 
lìiièto <),«=* 
divetto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,26 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Meistre-Udlne 

7,35 a-.(liretlo 5,15 •», 
i. nit.. ' 5,43 » 
mu>,to 7,69 » 
Cnjir 'Tly Bi^ 
diretto '2,26 p. 
B:ifto 5,12 » 

» u,30» 
^ran. 1C,33 » 

10, 5» 
8,60 »'. TreV 

':3,14p. 
4,46» 

.6. 5f. Trev, 
ll^SO» 
2,26 a 

iUdlne-Mestre 

I misto '1,50 a. 
(iiiin. ' 4,40 » 

|daTr'év.lO',50 » 
fi diretto ir,15 » 
li omn. l,10p. 
.|- omn. 6,40 » 

da.Trev. 6„35 » 
II diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,25 a, 
omn. 3,60 p 
omn. 7,== >: 

8,40 a.f.Leg 
5,25p. 
8,10» 

Bel lui io-Montcl ioì lnna 

Legnaao-Monselice 

misto 7,20 a. 
omn. io,10» 
omn. 8,10 p. 

8,36 a. 
11,40» 
9.20 p. 

MoBtebelliina-Belluno 
in n. 4.t0 a. 
aiste I.IO p. 
ca.n. 6.16 p. 

6.60 <,. 
3.49 p. 
8.18 p. 

oniij. 6.6U a, 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

Ptdova Bagnoli 
iriilf 8 

1 Jflp 
6 40» 

9 38 a 
3 8 p 
8,18» 

•" "9 a I 7 19 a 
8 17» 'io do» 
3 2 p 4 55 p 
7 13> 9 5» 

ISagnoU^I' idova_ 
mi5Ìo <> — 1 I 7 381 ~ 

» 10 22 » 12 —p 
i. 4 2>p I 6,— » 

Treviso-Vicenza 
omn. 5,-= a.) 7,16 a. 
» 8, 5» 10, 3» 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22»li8,38» 

Vicenza -Trev i so 
rtum. 5,]'.? a. 
il..to 8,18 » 
i » 2,40 p. 
onm. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

Vittorio-Conegliano Conegiiano-Vittorio 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

9,]3» 
12,26 p. 
3,13» 
,7,53» 

FERNET- BRANCA 
SiECifiUTft DEI F R T E l i t i BR'«I1GA DI !V1ILANO 

Fornitori dèlia R. Gasa 
J SOLI CSM NE POSKEuaONO Ih -VERO SOUNUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano I88ré Torino i884, 
ed alfe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney 1880 Brusselle 1880, Filadelfia 1876' e Vienna 1873 
Orati Diploma di 1 qiado alt Espostaone OLlontra 1S88 

Medai/lia d arù alle Espoìiziom <Ji Barcellona SSbtt e Panm iSSI 
Gian Diiloma d Onor Pahtmo iS9S La più alla ricompensa 

I uso tifi FCI ^FT miAW A i di iireicnuf le iiclitrsiioni ed é ntiomaudjto per chi olho tcblin inlmnillcoli e 
(ermi ime li MM 111 niinliilc 0 oiiiimlcnli uionc dovabbc solo tasiirL D gcncrilizzaic 1 uo di quosUi bownda ed 
0 m fdmifeln urcobe lipiio tu osseriio provvista 

(Jiiosio hqiioi compo lo ili iiigriditnli \i etili 11 prindo mescihio con 1 m\m col wli? col \m\ 1 col I.JITA — 
la SUI izicnt prmuiali si 1 (|up|h di iort(t„tif Imiizn e h diboltm del vcolntolo dislnmlui 1 inpiluto liiiliUi 
Il dueslione e oi 111 melile iiiUiinot 1 iiotiriindi die pet̂ otie sep̂ fUe i lueluiile ili pioilitlo d ili 1 spta, 
nooclii il mll di sloiinco cipoviii e uni di 1 ipi 1 iu ili di ( rtlivp di islioni 0 t elioiczn — Milli luiidilili medici 
prelcriscono Rii di liuto leu-]» I u 0 dil II IlM I 11 AM A id dm ini 111 soliti 1 firmi" 1 m oisi di simili ilìcomodi 

cucili !,mnlill di oiitilii ili l'i iililiih n diilip i d I ippn ninni M iiiei|ii|i 1 toiin Minili 
Viaggiato»! pel Veneto Is'm LtlIGI DL PROSPERI e PONZIO BRF&ANZE 

Preisiso Oottigi'. ••aade L 
Esieere sull' Etic'ietta Ja fin 

w 

Piceoìa II 2. 
asversale FRATELLI BB îNCA e C 

.'(IR roKirR4Vi'«zio>iii -CD 

(|mn. 7,50 a. 
misto 11,™ » 
• » I , i 5 p . 
omu. 3,65 » 

» 8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,"= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
-7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
mi,5to 7,28 a. 

» l,28p. 
» 7.28» 

8,30 a. 
2,80 p. 
8,30» 

[JiMHiilytiiiliilliiiiliiiBliifflgMiWilwniiiiiiWMiiiniMiiiiiwMnMiiiwiiiiiilir , iiiiiiiiiminiinilji,n)TTiii^MiiniMmiiiiiiiiìBjlmiM 
• » • • • • » • « • • • • • • • • • • » • • • • • « • • • • • • # * * • • • • « * • • » v»»Vt-»»w» y 

• Pi«eiwnat4 F o n t e a c i s t u i a F e r r w g u o s a si» 

G331LB ^Tl !MO 
IN VALLE PEJG NEL TRENTINO 

• 6,63,8 
t L l ^ 88. 
• 1012 57 Ricca di ferro e g^z carbonico, la preferita delle Acque da .loyoiii, unica couBigliata ^ „(,. .'q 1 _ oc,o tiî  

del Medici per ̂ a cura a domicìlio. * 30 8 2 '•''»"*• 

,, XXXVI 67] 24 - 99 73 43 
J 216 371 D71 34 2)4 !91 544 ,7 -
1 4 1 9 9,37 8 8 327 8 868 21 4013 
• • • ' " 7N6,ù6 - 1137,31 6,9,73 -

- 612,9! - 401,3-1146,27-
231,29 - 401,3 - 321,54 -

691,1 - 0,37,9.2, 
61,16-f 638,9+ 1,1, - 401,3 

> DiHBZioNE IN BEHSOIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA • 0,2,3,9,8,19 73,32,8 5 - 401 3 -' 7 73 
« « « • « « ^ • ( ^ . « « « ( • • • • • • • • • • • • « « • « « « • . « « • • « • • » « » « « * * * <K>»«He,<f 

Padova-Montebeiiuna 
omn. 4,62 a.I 6,30 a. 
misto 11,= • 12,50 p. 
» 6, 5 p. I 7,54 » 

Montebei iun a -Padov i 
misto , 7,10 a.i 8,47 a. 

» 4, 4 p . 5,39 p. , 
» 8,33» Ilo, 6» 

StabiUmentó CONTI 
Questo ririomato Stabilimento interamente rimontato, e 

corredato di nuove vasche di marmo, trovasi aperto col 15 
maggio, sotto' la direzione di distintissimi Medici. ., 

Uure di acqua salso-jodo, bromiolie, solforose-jodate di 
prima classe. 1, 

Ciir > di bagni a domicilio '" 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I D I C A S T R O C A R O 

Innegabili risultati nelle svariate manifestazióni della scrofola, nelléi 
malattie dell* apparato uterino, nalle affezioni reumatiche, nella y^tta, nel 
gózzo, nella rachitide, in molte malattie del fegato; della milza, nella 
calcolosi biliare, .nel catarro dello stomaco, della laringe, degl'intestini, 
dei bronchi, nella sifilide, in molte malattie cutanee. 

Clima mite, trenta, minuti dalla stazione ferroviaria di Eorlì. 
Di r igera i u n i c a m e n t e al p r o p r i e t a r i o A. C O N T I 

19,8,37,5 - 241,46 - 1145,26 - 691,1 
3,5,60,37,7.3,66,7,2 - 1104,26 - 401,3 -
2 5 ! - 695,12 - 2,9.7,73,66,37 - 67,2^ 
- 727,1 - 43,63,6 -'461,17 - 241,46 -
276,12 - 89,8,37,21 - 939,16 - 2,66,7,. 
9,5 - 816,39, - 727,1 - 0,5 - 786,35-
856,8. - 732,1 .,- 171,7 - 43,9,73,0,37,5 

312,32 -37,63,,6,8- 10,2,3,8; -.1145,. 
20 - .727.1 - 45.23 - 809,48 - 34Ò,13 -
342,32 - '4,8,73,8? - 89,63,5,? - 678,2 -
585,^? ' ! 89,63,.'j,8 - 691,2 - 9,5,89,8, 
66,?? - 923,41 - 342.32 - 8,'i5,S -"43, 
63,5, --66,2,0,3,73,9? - 0.73,9,10,2 -

:,46,- 1,1 - 695,12 - (j7,22, - 401,» 
;3,9,8,89,81 - 1115,41 - 141,41 -
63,37,2! - 1115,41 - 897,6 - 729,9 -

36,86. 

ilRKOLflSA linmi e CoJìMi , jf. 
COSTANZl autorizzati aUa veniita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinah si guariscono, radical­
mente m j 0 J dll le ulceri in genere e le goneree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori. Russi bianchi e segnatamente gli stilingimenti uretrah di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore cne lo dice, ma bensì legali cer-

fcAA^A.<KA^li,AJliA^ftw^ 

di ringraziamento di amalati guariti, lettere e ceilificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà m Napoli, Via 
Wergelina 6, tutti i gioì ni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmerite 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
^cinali. Chi usa l'Iniezione, conteVnpBraneamepte ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo, 

A cclcic che ncn'raggiun'gessero a ccmprendere la vera impor­
tanza di lali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione,' me­
diante traUative da ccmeniisi direttamente ccll'inventcre Costanzi. _ 

Trezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siiinga igienica ed economica L.3,5o, 
Prezzo de) cciitetti pei chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da i o 

1 L. 3,80. Si vendono in tutte le buone faimacie dell'universo.-A Padova 
Ponte S. Giovanni e presso la Parmacia Ca.muffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche inprovinci.» meaiante alimento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la "ìrma autograta m nero del­
l'inventore. 

B O N A T E L L I 

Eìenieiilì-di Psi€ eoiogia ê  i ogiea 
Veidililo jirei-so la liififiriitia Eriitriie F ' Sacchetto 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA I N IV PAGINA 

GENTESIIVII 
PER 

OGNI PAROLA 

GENTESIIVil 
PER 

OGNI PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

, Àyete , appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete 'danaro da collocare 0 da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla f'ubblìrtìà Hnrmomica 
« a e l « C3oin.-o.aa.<© » 

E [inutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od,a mezzo postale l'importo deirinserzioiie. 

CINCTOE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAG&tFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direltaraeuta ài Giornale di Padova II C o m u n e I 

S E L V A T I C O •• -- _ 
Guida del la C i t t à d i P a d o v a 

Lire a 
Vendibile prc'.so la Tipog. Baco heltf 

Vi 

si distinguono i bcncki t-fFttt! dtlli E m u l s i o n e 

Scot t d'olio pino di'fLgito di mcrluvcì con ipo-

fosfiti di calce e sodi HLIL ptisonc diboli, denu­

trite, anemichL o cod ^ILS enti 

L'Fmulsione Scott e i I(.L 
mandita dai Pi inni i iMedici p 
la cura di Uilic li. m 1 UIK LSI 
nuanti f c u tdnln t. i k i h u ' 
ni; è di "iapoi t j/j adei nìe coni 
il latte L di IdLilc dii^L-itiunc J 
boUit,lit- (•^^^^'^ Fìnulsioni_ S 
sono fisci'Tte m LUit s\iiml 
color «Silmon (ro \ milkl 
Chiedere la genifUKi I iiiuKi. 
ne Scott p i t p i i d l i ci 11 chnni 
Scott t Pownc cii \ ^ ^ Il 

AtiUlilM»^-!.* 

SI VENDE ITI TI T'"'! Ln FAR'IACIE 

w v - i ' V V V v •6' w w V T ' r w w w o 

iVllLlTARlZZATU 

I D I E J S T B (COLLI EU^ANU) 
snile linee Jei'i'oviarie Boloona-Voiiezia e Pavia-Monseiice 

SCUOLE GINNASIALI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E l l N E 

JìeISa mmiM Lire 500 
1 lUi siieciali per l'ainmissione a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

PnilPS.sori. — Tiattainenlo di famiglia = Cure att'ettuoie e paterne. = 
f'ernianeiiza m convitto undic i mesi . = Uniforme alla bersagliera. 

Per nrogrammi e scliiai imenti rivolgersi al 
R E T T O B E 

I ' Iglana dalla B6ooa. 

ACOtlA DI BOTOT 
Conserva ì toti, Assirta le Bcfijìw, mma \» lf t | , 

eSISASI SEMPHE la t e r a ADQUAaBOTflT. 

DEPOSITO GSNIBALS: 17, Rue b U Palx, Parigi. 
VKNDITA IN TWTTK LII l>nOFUM«ntIE. 

LE ¥ E R E 
^ P I L L O L E 

fURCpiVE 
Hi A, IGQOFEH 

FSEI^IIRATE OA 

IÌ.PIEÌIS-&GO. 

MITI MA BraOAOI. •*? 

NON COBTHJOOHO MIHEMH. 

EIMEDIO SIODEO E SENZA EGOAIB. 

ADOPERATE fiON ViNTÀSaiO. 

PEB PID DI 40,Airai. 

BAffiRE ALLE IMITAZIOHI. 

OGNI S0.ÌTOLA FOBIA U FXKEA 

S. Moherts^ Go. 

U>lwUM«a« JI1W.«I,JUM<BM. K4.BM « H B B M . . « M > : BW. IM. M. . IMlk. ^ . rOf. CI>Ka. Cfc M.1 

Prezzo; Lira 1 e 2 la,scatola. 

M . ROSBSXtLTS iSs C o . , 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

; 17, Via Tornabuonl, FIRENZE; 
a 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.,. 

LA PER$EfÈ¥¥ N ZA 
G ninni (Ili 11 3 ì unm ti \ iilil Ui o„ii m lini m ^ i h 0 

Politico Scientifico Letteraiio Artìstico Commerciale Agrario, ecc. 
È uno dfi più diffu [ tìil impoHuid auithiu <t Hfiln di <:( nìài^simo 

fdrinald, di belld ediziuue, ncpu di uoUiie iHlegidUcbi-i ti di ìritoinìa/.ioni 
proprie. | 

L'^PBONIMENTO ccst scltr,to: 
Ì8 = aìl'aniio io Milano (a domicili ) 

» 2 2 =• . id̂  fianco nel Regno 
», 4 0 =- . idi id. all'Estero 

SfiTif'̂ lre G irimestre in proporzifirip. 
Gli nbbonfimcnli prinr'o'anp tanto dal 1* ahp dal 16 ogni mese, 

(Un Numero ensta 10 ént. in Italia e 15 cent, a Estero.) •-
Abboiiìinildsi at Gennaio À può. avere cmi aolt̂  L. 3 . 6 0 (franco nel 

Rp«nn). in lii-£ro di F.. G.OO^ la Racco l t a delie Lego»» Dec re t i , 
R e g o l a m e n t i e M r c o l a r i iaovei'natlve, un volume ai oltre 1000 pa-
guit! cbe si pul.b'if̂ .̂ omii .mirifi, 

' HATfS Maniìest i e NwmeH di Sa(fgio. 
Domande e Va '̂lta all' Ulflcio delia Perseveranza \ii Milano. 

TV'fti gli Uffici posfali ricevono gli abbonamBntt. 

I»s 

Lo 8GIM0Ì>:P0 F'A.QZtlA.:NO fuinvoatatoflai 
Profesaorù Girolamo Pagliano fino flall' anno i83S, Eredi di Iiù furono i ouoi 
uuid duo ilgli Enrico o Pietro Giovanni, i quali proseguirono in comune 
l'iadiiBirla paturna flnoliè viaaa Enrico, Morto Enrico, fiyono suoi oreaicest^a-
•nantari j figli lieJJa ìtnita sua figlia ADgioJliio, JDOffjjaal 
LÌ quali Pitìtro Giovanni ceiiè pur AUu iiul)blico i ano(' 

montar) j figli lialla ttnil;a sua figlia Angiolina, JDo^lieal. 
ai quali Piutro Giovanni ceiiè pur AUu iiul)blico i aiioH'f'tUÌ^'f ' 
brica e comniercìa dol buildotto Sciroppo Pagliano dcipurativo del sannue. 

Sicché o|.'gi gli «Ilici che conoscono iìprtìcaHBc/per'fabbri^PQ il ' V e r o 
S c i r o p p o t*B.cflie.ho, e che hanno i1irittD|Plciuslvo a fabbricarlo eil a 
valersi do! nomo dell'invuntoro Prof. Girolamo i'itaUano, PO»O i llfli della 
_ _ „ ĵĵ ĵ yj,̂  Angiolina Pauliano-Eriuio. Tutti i prodotti fab­

bricali liaiia Ditta dui Prof, «iroiamo Pasiiauo devono 
portare la aeguente di lui Hrma: 

19= 
Firenze, Yia Fantìotfìni, IS, Casa projir. 

Padova. 1892. P r tm, Tip. Sacchetto 

IllCladella di 
• P«-


